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STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Il Comintern dopo Lenin 
Nel secondo volume del lavoro di Aldo Agosti le vicende dell'Internazionale comuni

sta tra il 1924 e il 1928 — Anni cruciali, segnati dalle lacerazioni che avvennero nel 

gruppo dirigente bolscevico — La teoria del « socialismo in un paese solo » 

ALDO A G O S T I , t La Ter
za Internazionale - Storia 
documentaria », voi. • 2, 
1924-1928, Editori Riuniti , 
L. 12.000 

K' uscito, a circa u»i anno 
di distanza dal primo, il se
condo volume dell'importan
te lavoro di Agosti sulla Ter
za Internazionale; il terzo, 
conclusivo, ò stato preannun-
c a t o per i prossimi mesi. II 
nuovo volume abbraccia un 
arco di tempo d i e va da! 1024 
al 1!)28. dal V al VI con
gresso. 

La storia dell'Internaziona
le in questi anni è segnata 
in modo drammatico chi.e 
lacerazioni che avvengono nel 

gruppo dirigente bolscevico. 
Dopo la morte di Lenin, J 
contrasti si sviluppano culi 
estrema violenza: fino al gen
naio '25, la troika Kamenev, 
Zinoviev, Stalin si contrap
pone a Trotsky; poi, a partire 
dal giugno '23 fino a tutto il 
'27, Zinoviev, Kamenev. la 
Krupskaia, a cui si assoderà 
successivamente Trotsky (che 
verrà espulso alla fine del 
'27), si oppongono a Bucha-
rin e Stalin; a part ire dal 
'28 si spezza anche l'alleanza 
tra questi ultimi. 

Sono lotte durissime, aspre, 
che ben presto generano un 
regime di intolleranza, di con
formismo. di progressivo sca-

ETNOLOGIA 

Il teatro 
dei primitivi 

OSKAR EBERLE, « Cena-
lora. Vita, religione, dan
za, teatro dei popoli pri
mit ivi», Il Saggiatore, pp. 
723, L. 6.000 

L'opera di Eberle sulla na
scita del teatro ' presso i po
poli non civilizzati non ebbe. 
quando negli anni '50 appar
ve in lingua tedesca, una va
sta risonanza negli ambienti 
specialistici italiani e malgra
do si trattasse di uno dei 
maggiori lavori europei sullo 
argomento passarono più di 
dieci anni prima che venisse 
tradotta in italiano. Gli stu
diosi italiani di storia del 
teatro, resi accorti dalla le
zione storicista, pur ricono
scendo il contributo dato dal-
l'Eberle all 'allargamento de
gli orizzonti d'indagine, non 
mancarono di criticare l'atteg-
"gianiento mistico ed irrazio
nalista che pervade tutta la 
opera. Alcune specifiche af
fermazioni dell'Eberle si po
nevano poi in aperto contra
sto con le conclusioni a cui 
erano giunti i maggiori sto
rici italiani del teatro. La stes
sa tesi fondamentale dello stu
dioso svizzero tedesco secondo 
cui il teatro profano avreb
be preceduto il teatro reli
gioso ed avrebbe costituito 
quindi fjn dalle origini una 
forma culturale autonoma, si 
opponeva alla diffusissima im
postazione. ripresa ad esem
pio in quegli anni dal d'Ami
co. sulle origini religiose della 
rappresentazione teatrale. 

Per altro verso anche gli 
etnologi ebbero facilmente ra
gione a classificare l 'Eberle 
come discepolo ' di ' pad re 
Schinidt. di un indirizzo, cioè, 
che aveva consumato fra le 
due guerre i suoi residui di 
scientificità e che si presenta
va ormai del tutto esaurito. 

Rimane però l'obbligo di 
riconoscere a quest'opera una 
ricchezza di problematiche teo
riche e di materiale documen
taristico che costituisce oggi 
un impegno di non poco con
to sulla via del superamen
to delle sue conclusioni. Que
sta seconda edizione può rap
presentare un'occasione per 
ripercorrere, con minor ansia 
polemica e con una più chia
ra coscienza della distanza che 
ci separa da alcune delle con
clusioni a cui giunge l'Eber
le. il tracciato irregolare del
la storia del teatro, fino alla 
riscoperta delle fdrme più 
semplici ed elementari, della 
unità minima del fare teatro. 

Si - può parlare di azione 
teatrale, secondo 1* Eberle, 
quando « una persona non 

. rappresenta se stessa, ma un 
altro Io. dinnanzi agli spet
tatori >. Il danzatore, lo stre
gone fanno spettacolo, ma non 
fanno teatro; in quanto dan
zatore può solo danzare, in 
quanto stregone può solo esi
bire le sue arti magiche. 

Altra cosa è il teatro. Es
so si definisce proprio per 
lo scarto fra l'attore e il per
sonaggio. fra l'esecutore e il 
significato della sua azione. 
L'attore « sta per > un altro 
Io. non necessariamente una 
persona, a volte un Dio. o. 
cerne spesso accade presso i 
popoli primitivi, una cosa. Il 
limite dell'opera dell 'Eberle sta 
nel non aver inteso la pla
sticità di questo rapporto, la 
ricchezza delle sue possibili 
espressioni. La storia stessa 
del teatro è la riscoperta del
le forme che storicamente ha 
assunto questo scarto: dalla 
sua espressione più sempli
ce che sconfina nella identi 
ficazione. momentanea ma to
tale. dell'attore col personag 
g;o. fino alle sue forme più 
complesse dove l'attore assu 
me volontariamente le distan 
7.c dal suo personaggio, si fa 
estraneo alla vicenda, e riem
pie criticamente questo spa
zio. in modo tale che la rap
presentazione del reale diven
ta anche discorso politico sul 
reale . 

E ' nella molteplicità delle 
forme che questo rapporto 
può assumere che si può ri
definire non solo il ruolo dei-
l'attore e del pubblico, ma 
anche il rapporto fra teatro 
e ideologia e per i popoli 
primitivi fra teatro e religio
ne. In questa prospettiva la 
azione teatrale non è più da 
considerarsi un tratto cultu
rale autonomo per il quale. 
corno vuole l'Eberle. si può 
postulare un'istintiva tenden
za di tutti gli uomini ad imi
tare. ma un aspetto del rap
porto fra l'uomo e il mon
do. che lo studioso di storia 
del teatro dovrà investigare 
nelle sue diverse forme. Di
venta allora ozioso anche da 
un punto di vista etnologico 
continuare a discutere sulla 
anteriorità o meno del tea
tro profano rispetto all'azio
ne culturale, diventa vano vo
ler tracciare dei confini rigidi 
fra quel che in origine per-
tiene alla sfera del teatro e 
quel che ne resta fuori, così 
come vano sarebbe distingue
re su una scena brechtiana 
il momento In cui l'attore 
i rappresenta » la realtà, dal 
momento in cui « presenta > 
al pubblico un contenuto re
sosi quasi autonomo ed 
esterno. 

Alberto Sobrero 

SCIENZA 

Dove vai 
Adamo? 

E C K E H A R D M U N C K « Il 
nostro futuro biologico », 
Rizzoli, pp. 127. L. 2.200. 

Nella interessante collana 
dell ' International Library, do
vuta all'iniziativa congiunta 
di cinque importanti editori 
di cinque Paesi (Italia. Stat i 
Uniti. Francia. Germania ed 
Inghil terra) e dedicata ai 
giovani, è uscito questo volu
me che vuole non solo fare 
il pun to sullo s ta to a t tuale 
della ricerca negli ultimi 25 
anni , ma focalizzare i pro
blemi che si presentano oggi 
alla biologia, intesa in un più 
ampio contesto interdiscipli
nare. 

Dove vai Adamo? La do
manda posta dall 'Autore è 
fra le più stimolanti . La 
scienza oggi ha approfondi
to la conoscenza in moltissi
mi campi : i microscopi elet
tronici hanno svelato i se
greti della s t ru t tura cellula
re. la biologia molecolare è 
arr ivata a scoprire P« infor
mazione », il programma 
s t ru t tu ra le e funzionale, rac
chiuso sotto forma di codice 
molecolare nel DNA. l'etolo
gia è giunta a stabilire quan
to un modulo di comporta
mento sia preprogramm.vo 
ed ereditato, quanto d ipenJ i 
da ada t tamento . Ma se Tuo 
mo ha realizzato una vera e 
propria rivoluzione biologica 
sui pianeta Terra, se é riu
scito ad ada t t a re l 'ambiente 
alle proprie esigenze, è oggi 
costret to a riconoscere «li 
non essere. In definitiva, più 
ada t to all 'ambiente che si è 
creato. 

L'ascesa delle curve della 
popolazione mondiale. l'accu
mulo delle informazioni, lo 
irrazionale sfrut tamento fol
le risorse naturali sono alla 
base de» suoi problemi at 
tuali. E su questi problemi 
Munck fa una rapida e ser
rata carrellata, che risen'.e 
profondamente della sua pro
fessione di sceneggiatore e 
regista cinematografico, va
lutando la realtà a t tuale se 
condo punti di vista forse 
non inediti, ma che. supe 
rando il nozionismo ed il 
semplice apprendimento del
le possibilità tecniche, offro 
no al lettore ia possibilità di 
valutare glt eventi secondo 
una prospettiva che pone, 
come riferimento, l limiti cri
tici dello sviluppo di questa 
rivoluzione biologica. 

Laura Chili 

dimento della democrazia in
terna. I contraccolpi nel Co
mintern sono pesanti e com
portano, nella sostanza, una 
perdita dell'autonomia dei 
singoli partiti e nella scelta 
dei loro dirigenti e nella eia 
«orazione della loro linea po
litica. Agosti ricostruisce con 
precisione questo groviglio di 
discussioni, di scontri, che 
non possono certo, essere im
miseriti e degradati a sem
plici i lotte per il potere ». 

Il fatto è che jl gruppo bol
scevico si divide sui grandi 
problemi dell'edificazione del 
socialismo e della rivoluzio
ne mondiale: la natura della 
Nep, la |x)litica verso i con
tadini. l'industrializzazione, il 
socialismo in un solo paese. 
ecc. E' qui il terreno dello 
*.oiitro. anche se pesano am
bizioni personali e la diver
sità della formazione e dei 
caratteri dei protagonisti. I 
contrasti, inoltre, acquistano 
quella particolare acutezza an
che perché avvengono in una 
fase difficile dominata dalla 
ripresa delle forze capitalisti
che e dalla coscienza che la 
onciali! rivoluzionaria è pas
sata. Infatti dopo l'ottobre te
desco ('2.3) la prospettiva ri
voluzionaria nell'Europa indu
striale si allontana sempre 
più. Le tendenze stabilizzatri
ci dell'economia capitalistica 
riescono gradualmente ad 
avere il sopravvento; In que
sto senso giuoca un ruolo no
tevole l'afflusso di capitali 
americani che aiutano i pae
si del vecchio continente ad 
uscire dalla crisi postbellica. 
La Germania stabilizza la 
propria moneta: il commercio 
riprende, aumenta la produtti
vità. si assiste ad un gene
rale processo di ristruttura
zione produttiva. Anche i par
tili borghesi e socialdemocra
tici realizzano nuovi margini 
di manovra. Per il proleta
riato. invece, inizia un pe
riodo «di raccoglimento delle 
forze », a cui il Comintern. 
ancora diretto da Zinovicv. 
tarderà ad adeguarsi. Agosti 
coglie bene il carat tere stru
mentale di questo ritardo, ma 
ci sembra che in alcuni punti 
lo sopravvaluti un po' t ropi». 

In questa fase di riflusso 
viene rilanciata con più forza 
la parola d'ordine della bol
scevizzazione, cioè la riorga
nizzazione dei partiti comuni
sti sulla base di strutture or
ganizzative. ideologiche e dot
trinali rigorosamente lenini
ste. II leninismo (« il marxi
smo dell'epoca dell'imperiali
smo e della rivoluzione prole
taria »), inteso come un « si
stema » scolastico di principi e 
di precetti, diventa a partire 
dal '24 il fondamento teo
rico e pratico dei partiti del-
l'IC. La bolscevizzazione, in 
sostanza, 'derivava dalla con
sapevolezza sempre ; più net
ta (anche se in un primo mo
mento non ammessa) che il 
ritmo della rivoluzione per lo 
meno in Europa si era ral
lentato e efie, pertanto, oc
correva attrezzare il Comin
tern per una lunga guerra di 
posizione in cui la compattez
za e la fermezza politica sa
rebbero state messe a dura 
prova. 

A partire da questo mo
mento un particolare rilievo 
nei dibattiti dell'IC vengono 
ad assumere le lotte di clas
se nei paesi colon, a li. nelle 
« campagne del mondo » (le 
retrovie dell 'imperialismo). A 
questi temi e a quelli delia 
rivoluzione cinese Agosti de
dica due importanti capitoli. 
Molto pertinenti ci sembrano 
le sue osservazioni sulle in
sufficienze dell'analisi dell'IC. 
troppo mutuata dalla realtà 
europea, delle complesse si
tuazioni coloniali. La verifica 
di queste carenze si avrà pur
troppo nella rivoluzione c.ne-
se. quando il non aver sa 
puto individuare, in concreto. 
ìe for/e motrici di quel pro
cesso rivoluzionano, la cen 
trahtà della questione agra 
ria. la natura sociale de! Kuo 
mintang. porterà alla disfatta 
del '27. 

La parte centrale del volu
me è dedicata ad un tema che 
caratterizza tutta ia storia 
dell'IC in questo periodo, cioè 
la teoria staliniana del so 
cialismo in un solo paese. 
La sua prima formulazione 
risale a l lar t ico 'o di Stalin 
del dicembre '2-1 e L'ottobre 
e la rivoluzione perm inente 
del compagno Trotsky ». ma 
sarà tuttavia Buchann .̂ d :n 
tuirne subito la grande por
ta ta ; Stalin ne darà una ver 
sione sistematica nel marzo 
del "26 con la prima ed:/ione 
delle t Questioni del lenini
smo ». 

Agosti, analizzando !e ra 
Cioni profonde della sua for 
za e del suo rapido affer 
marsi . scrive che «essa tra 
duceva in indicazione strate
gica una valutazione realisti
ca dei rapporti di forza fra 
le classi su scala mondiale 
in una fase di transizione ca
ratterizzata dall 'allontanarsi I 

della prospettiva rivoluziona
ria in Europa e dal raffor
zamento del potere sovietico 
nell ' l 'rvi » (•*• . « Nello stes
so tempo, essa non appagava 
soltanto l'aspirazione del po-
|KJIO russo di intraprendere 
la costruzione del socialismo 
contando sulle proprie forze. 
ma assegnava al movimento 
rivoluzionario degli altri paesi 
un ruolo più rispondente alla 
sua forza effettiva nel mo
mento in cui la conquista 
del potere sembrava relega
ta in un lontano futuro: la
sciava intendere ai partiti 
comunisti che, anche se^ 
non fossero riusciti a rove
sciare il vecchio ordine so
ciale nei prossimi anni, non 
avrebbero comunque fallito 
il loro compito storico se a-
vessero continuato a porsi 
come baluardo contro i dise
gni imperialistici di restaura
zione del capitalismo in Rus
sia ». Ci sembra che Agosti 
colga così i motivi fonda
mentali della fortuna di que
sta prospettiva e individui 
senza incertezze tutte le 
conseguenze che da essa di
scendevano per TIC. Con lo 
affermarsi di questa teoria 
si assiste a quel fenomeno che 
Carr. con felice espressione. 
chiamò capovolgimento delle 
priorità: non sarà più la rivo
luzione russa a dipendere dal
la rivoluzione mondiale, ma 
l'affermarsi della rivoluzione 
mondiale dipenderà dallo svi
luppo e consolidamento del
la Russia sovietica. 

Paolo Giannotti 

NARRATORI STRANIERI 

Avventura e inganno 
della scrittura 

Nell'ultimo racconto di Peter Handke il dramma del linguag
gio diventa il luogo dell'ideologia e della menzogna sociale 

E' norma comune che, per intraprendere lo studio di una 
qualsivoglia materia, è necessario studiare pazientemente 
e con molta costanza e assiduità le nozioni preliminari: 
così dette perché costituiscono le basi fondamentali e soprat
tutto necessarie per poter procedere con la massima chia-
• ezza nell'informazione e nello studio, appunto. Anche per 
ia musica, naturalmente, è valido questo discorso e Meri 
Franco-Lao nel suo iibro « Ore di musica », edito dalla Nuova 
Italia (pp. 2.">i L. 3ó00t. ha l'intento appunto di iniziare 
il lettore allo studio della musica. L'autrice non si è limitata 
a svolgere soltanto delle lezioni musicali, ma ha arricchito 
notevolmente la sua opera abbozzando un minimo di storia. 
Il volume poi è corredato da una serie di fotografie che 
l'ampliano e completano. Nella foto: Strawinsky come crn 
visto dai musicisti dell'orchestra. 

SCRITTORI STRANIERI 

La droga di Cocteau 
Disegni e appunti dalla clinica di Saint-CIoud: la « re
lazione di una disintossicazione » - L'esteta e il letterato 
JEAN COCTEAU, « Op
pio », pref. di Antonio De
benedetti, 43 disegni del
l'autore. Il Formichiere, 
Dp. VI 11-184. L. 4.000 

Basterebbe, come creden
ziale. il suo precoce talento 
per dire deW'enfant terrible 
Jean Cocteau tutto il bene pos
sibile? Certamente, no. Del 
resto, tutta la sua attività ar
tistica. successiva al candido 
romanticismo dell'esordio (La 
Lampe d'Aladin, 1909). è una 
sufficiente conferma. Che ab
bia suscitato scandalo con Pa
rade (1917) o con la sua con
versione al cattolicesimo, dopo 
uno scambio epistolare con 
Maritain, non ci sembra mo
tivo sufficiente per attribuire 
validità alla sua opera, mal
grado la sua consacrazione al
l'Accademia Francese (1955). 
Fatt i , episodi di " un costume 
eh? già. indicativamente, han
no detto abbastanza sul per
sonaggio. 

Culto della parola 
Sicché, a parte un certo ni

tore nella rievocazione dei 
miti greci (Orphée). il culto 
della parola in La voix hu-
maine. la virtuosità dadaista 
d; YocabiOaire. la curiosità cu
bista di Le Potnmak. di Coc
teau rimane più significativo 
l'apporto nel campo cinema
tografico (con Le Sang d'un 
pjète. L'Eternel Retour. La 
Belle et la Bete. Orphée). Né 
la lunga frequentazione di ar
tisti come Picasso. De Chirico. 
Dufy. Poulenc. Satie. Milhaud. 
Honne^ser. Stravinsky aggiun
ge molto ad un'immaaine di 
sé alquanto standardizzata: di 
uno status sojiaie. cioè, esi
bito fra lo snobistico e il fa
tuo bisogno di mondanità. 

Cocteau è stato abile arte 
f.ce ci: ^e stesso. E « uomo da 
festival » Io def.n *ce u*io sto 
r:co della letteratura. V.L. 
San ine" : r.é. un altro -tori-
co. P.H. Sonori, e p ù tenero. 
.-e lo cor.s.dera un talento 

i sempre uguale a se stesso. 
ma spesso un po' troppo simi
le a quello degli altri ». 

Questa raccolta di disegni e 
appunti dalla clinica di S.v.nt-
Clotid (16 dicembre 1928 aprile 
1929) non è soltanto « la re
lazione di una disintossicazio
ne ». Cocteau ha scritto que
ste note quasi auscultandosi: 
la sua vena malata di poeta 
Io estranea, momentaneamen
te. da più pressanti interro
gativi. Sono appunti che se
gnano le * tappe del passag
gio da uno stato considerato 
come anormale a uno conside
rato normale ». Cocteau non 
testimonia, né si ' difende. 
* Nella pratica del processo 
all'oppio non faccio che accu
mulare pezze d'appoggio a ca
rico e a discarico ». 

Ala perché Cocteau ricorre 
all'oppio? Non certamente — 
come osserva Antonio Debene
detti ~ perché il suo talento 
si trova s a corto di risorse ». 
Egli si abbandona ai « fumi 
della droga » perché preferi
sce « un equilibrio artificiale 
a una mancanza d'equilibrio ». 
E poi perchè, soprattutto, con
sidera l'oppio come f rivolta ». 
capace di « dare forma all'in
forme ». 

Concedendosi il facile alibi 
che i la scienza non sa sepa
ra re i principi creativi dai 
principi distruttori dell'oppio ». 
Cocteau improvvisa enfatiche 
lori : della droga, identificata 
edonisticamente con la «don
na fatale *• è il poeta che ano-
la ad una sua esigenza d: 
canto, di armonia delle forme 
sensibili. Eccolo, allora, affi
darsi al segno srrafico: a « le
gare !e linee in modo che di
ventino scrittura, o slegarle :n 
modo che la scrittura divent; 
^esLno ». Alla fine, gli resta 
una flebile, inevitabile certez 
za: quella d : accerch-are «fan
tasmi*. ri: trovare n contor-
n: del violo ». M.i. preci * a 
mo. Il poeta, r.correndo alla 
drona. hi solo voluto confer
va re. come fut:i : bamb n . 
t :! migico potere d: cambiar

si in ciò che vogliono ». Che 
non è possibile considerare 
come una concausa, ma. que
sto si. come una motivazione 
letteraria, più o meno perti
nente. 

Tutto sommato, questa lun
ga « relazione » di una disin
tossicazione va valutata come 
esperienza, alquanto attendi
bile. ma anche come e prete
sto », a suo modo veridico. 
di giudizi, di estetizzanti afo 
rismi su autori o questioni di 
stile e di poetica. Eccetto 
qualche giudizio penetrante su 
Roussel o su Bufiuel. le altre. 
brevissime, note su Mallarmé. 
su Hugo. su»Radiguet hanno 
una loro labile incidenza cri
tica. non altro. Cosi, si spie
ga, ma non si giustifica, per 
esempio, qualche brillante pa
radosso sulla malattia di 
Proust, sul quale l'ironia di 
Cocteau si esercita abbastan
za scompostamente. 

Geniale artigiano 
Il fatto più rilevante è. pe 

rò. un altro. Ed è il geniale 
artigiano, l'esteta aggiornato 
sulla situazione delle arti che 
ha la prevalenza sul lettera'o 
refnulé. sull'intellettuale che 
non riesce a coniugare la sua 
visione del reale storico, sia 
pure per rendere luminoso il 
t mistero » della vita. E allora 
si può parlare di impotenza. 
che è comune a parecchi altri 
scrittori della generazione 
fra le due guerre, anche sulla 
spinta delle lotte sociali in 
Francia e in Europa, dell'espe 
rien/.a del Fronte Popolare. 
D'altronde, è lo stesso Coc
teau ad ammetterlo: « Noi la
voriamo nella solitudine della 
prima persona singolare con
tro ogni plurale » — e. giusta
mente. il Debenedetti osserva 
che fu » questo individuammo, 
stupendamente cordiale e irò 
n.camonte travolgente, la ve 
ra droga de! Cocteau » E non 
solo la s ja . d.remmo. 

Nino Romeo 

SCRITTORI ITALIANI 

Attraverso il «magico » 

ANGELA PADELLARO. « I l 
Mondadori, pp. 218. L- 3500 

trucco ». 

In un clima d: incantesimo, talvolta pe 
-ante e ta.volta invece ingenuo, procede 
la d.sparata ricerca d: I tana. assistente un: 
vers.tè.r.a a Rema, a!!a quale è s ta ta te 
nata accuratamente nascosta ia venta su: 
.3 morte del marito. Ignazio, giovane gior 
n i l u t a morto a Parigi due giorni dopo ;. 
m a t r . m o n o per Incidente d'auto, second.-
!a verdone comunicata alia donna Quo; 
che tempo dopo ia morte d: Ignaz.o. Ila 
ria irrp.giiatfi nella rete de*, dubbi. :ncon 
tra p-:r caso Madame Gala, donna strana . 
en:_*niat.c«i. ali apparenza ch.romante. de 
d . ' i *i'e ar t : magiche oltre che ai teatro 
de: burattini, ma in realià donna Intel'.: 
i:?nte. scaltra anche, !a qua'.e. attraverso 
Ì J : U un u sene d; interventi a livello di 
psicologia, restituisce ad Ilaria, sempre af
franta e vacillante, quella personalità che da 
sempre, ma part icolarmente dopo la m o n e 
di Ignazio, era s ta ta violentata dall'insidiosa 
ingerenza della madre rtfll* vita della figlia. 

Med.fcr.te Iti somma delle esperienze sul 

piar.o u x e n o al.e qua.: va incontro con 
'.'accor;.» soileeituduie d; Madame Gaia — 
.ncor.tr. con persone di vano tempera men 
to c i app::caz:one al lavoro de; buratti 
ni —. l a n a recupera - g.orno per giorno 
qiio.la personalità nece.ssar.a a r.ccvere ia 
ver.iA — Ignazio * s ta to ucciso — e ad af 
fro.iiare con ferma coscienza ù futuro fuo 
ri dogm eventuale cond.z.onamento ps.cfr 
logico e. dunque, morale, sentimentale. 

Romanze di solido impianto narrativo ol
tre cr.e d: sostenuto tivelio linguistico, re 
so dinamico da un continuo sovrapporsi 
dei par.: narrativi in sequenze tempora!: 
c'n* at'.ualizzano continuamente l'azione 
passata II trucco rivela ancora una volta 
a \ l : t Padellerò l'eminente dispon.bihtà a. 
a mag.co » come momento di una ricerca 
che necessariamente deve compiersi all'in 
tsrno di coscienze inquiete, dai cui spasimi. 
proprio attraverso il « magico ». deve emer
gere certa problematica esistenziale che è 
caratteristica del nostro tempo. 

Emo Panarao i 

PETER H A N D K E . t Infe-
licita senza desideri». Gar
zanti, pp. 84, L. 2800 

Anche stavolta, l'avventura 
evie Ilandke progetta, con un 
modello preso a prestito dal
la migliore tradizione lettera 
ria borghese, e c:oè il roman
zo pedagogico o di formazione 
(qui stravolto con la notizia 
ni prima pagina del suicidio 
della madre) è. dietro le quin 
te d'una scena fortemente rea
listica. quella della scrittura. 

Nella letteratura tedesca de 
gli ami: sessanta hanno fatto 
ormai ^oria le -aie polemielu 
con la sartiami liirraturi' 
l'ìiaayéi', l'ostinata e un \M' 
civettuola difesa della "torre 
d'avorio", il freddo di>sen-»o. 
radicato nell'avanguardia tec
nologico linguistica (.da Hou
se ad Heissenbiittel) e nella 
eterogenea compagino della 
U'ie/icr Gruppi', WTMI ugn. 
sorta di contenutismo. Co>ì co 
me i suoi lavori teatrali (da 
Insulti al pubblico ad Autodif
famazione. a Raspar e alla 
pantomima // pupillo ruol es-
.sere tutore) hanno sognato 
una svoita. come critica del 
linguaggio e dello spazio tea
trale quale metafora della 
realtà, risjietto alle ormai 
classiche prove di un Beckett 
o di un Innesco. 

Il suo sperimentalismo vie
ne da lontano: è un moti.) di 
sincantato e ludico di vivere 
il dramma del linguaggio co 
me luogo dell'ideologia e della 
menzogna sociale, corrispon
denza interrotta (o falsifica
ta) tra oggetto e nomo. \AÌ 
tragedia ontologica di Hof-
mannsthal si traduce in tal 
modo in viviseziono del lin
guaggio stesso e prova della 
resistenza della scrittura nei 
vari generi letterari (nel ro
manzo L'ambulante adotta, ad 
esempio, il paradigma del 
"giallo"). 

In Infelicità senza desideri. 
pubblicato a Salisburgo nel 
'72, Handke coinvolge e re
spinge il lettore lungo le tap
pe della biografia della madre 
suicida. Come sempre, dimen
sione e intenzioni narrative 
sono sottilmente ambiguo. Lo 
sviluppo dell'anima, che il mo
dello letterario dovrebbe pio 
porre, si riduce, ma con 
straordinario fascino narrati
vo, ad un ciclo fisiologico. 
consumato nella oppressione 
delle istituzioni, vittima d'un 
codice sociale tradizionalmen
te antifemminista. L'esalta 
zione del vecchio individua 
lismo borghese si rattrappi
sce così lentamente, tra mi
seria, guerra, angustie fami
liari in un "abbandono an.ma-
lesco fatto carne " . 

Storia dunque d'un suicidio 
come diagramma della repres
sione di sempre, violenza e i e 
incide sulla coscienza e rag
gela la carne? E' certo il bi
lancio più superficiale e scon
tato. In quest'intenzione, ap
parentemente chiara, si situa 
Io sdegno di Handke verso la 
educazione alla convivenza 
sociale come perdita d'indi-
vidualità e verso il sacrificio 
generato da una morale di 
sottomissione. Ma conviene su 
bito aggiungere che i fatti lo 
attraggono poco: non sono. 
per l'appunto, esemplari. La 
sua polemica non sprigiona 
pertanto dalla finzione narra
tiva. ma da quella forma che 
è. direbbe Adorno, una sorta 
di contenuto "precipitato". Il 
tessuto narrativo, oltreché lo 
parentesi poetolouiche. lascia
no intendere che la stona 
opera un collages di formu'e 
linguistiche, un reticolato d; 
linguaggio «oc.ale entro il 
quale ristagna emblematica 
mente un destino, la cu; per
sonalità è colta m stilemi che 
traducono l'oppressione So
no formule narrativamente 
preordinate da cui trapela la 
precostituita violenza di una 
tradizione e di un sistema .-<> 
ciale. La felicità di scrittura. 

' il senso d'un romanzo peda 
gogico, sembra voler dire 
Handke. con-.ste o2<:!. n una 
fase in cu. I" ndiv.d.i.il.s.-no 
lxirgiic.se è morto e >opo!lo. 
nella tensione o nello -cart» 
tra il 1 n i u n . ' s o dilla co-c.on 
/a soc ale infelice e le .mpv.i 
nato, l'opposizone stanca di 
un destino. 

Ma 'anc.ìe tal; a.spirazioni 
son-j destinate a fallire. I-i 
scrittura si ritorce contro se 
stessa, s: :ntorp disco come il 
cor;» della madre orma. :r-
raas.unsih lo. Na»ce il -ospet 
to allora che la stona del su. 
cidio sia la metafora d: una 
letteratura che. calatasi m 
reakà fisiolotr ca. contro oun; 
ps colo2..sino. come s. dice 
nella lue da postilla, n.in sap 
p.a né possa esprimere mo 
menti rassicuranti Sposso, .n 
d a z i o n e kafk ;ana. Ha.i»Ue 
annota angosce notturne, son
ni violentemente interrotti da 
una paara di marte. Come a 
voler sotto', neare l ' inginno 
della scr.it.ira l ' instable g.o 
co della memora, un vu >to 
sotterraneo tra immag.ne e 
parola. Il romanzo è allora 
l'esorcismo protratto sui dul> 
b:o e sul terrore che le paro
le non bastino, che occorra 
un'irripetibile fisicità per ri
costruire il disperso. 

fnovità 
) 

STEVEN RUNCIMAN. « I 
vespri siciliani », Rizzoli, 
pp. 400. L. 2.000 

In edizione economica la 
vasta stona dell'eccidio dei 
Francesi del marzo 1282 Non 
vm epi-oclio isolato, imi un 
evento londaniontale - nella 
civiltà mediterranea delia li
ne del XIII .secolo cosi vie
ne considerato dallo storico 
inglese, che ha consultato 
diverse fonti, datdi storici e 
cronisti dell'epoca ai docu. 
menti dech niellivi finora 
pubblicati 

ROBERT LENOBLE. • Le 
origini del pensiero scien
tifico moderno », Laterza, 
pp. 200. L. 2.000 

Nell'introduzione alla i i 
starnilo. Paolo Casini scrivo 
che in questo volume, lavo 
ro ili uno storico 'autentico. 
l 'au'ore fornisce uni visiono 
d'insieme di un.\ dol'o svol
te decisivo dei pensiero "io 
dprno, indugiando con n t 
zienza anche sUne filosofie 
caduche, sullo « science.s cu-
rieuses». sulle cacce alle st re
sino. sui s'oiini dotili alclìlmi 
sti e elei matihi 

ESOPO, • Favole ». Rizzo
li. pp. 421. L. 2.000 

Del «rande sistoniatore '!el-
: la favolistica "reca, tonto del 
i romano Fedro, tutte le lavo 

le con tosto areco a fronte 
o introduzione di Gionrio 
Manganelli che pone il ple
beo Esopo, eroe eponimo, ac
canto al cieco di Chio. Ome
ro 

DANIEL R. FUSPELD. 
« Storia del pensiero eco
nomico moderno », Mon
dadori. pp. 177, L. 2.000 

Negli « Oscar studio » un 
manuale di introdurione al. 
pensiero economico moder
no. Dal mercantilismo fino 
al dibattito dei nostri gì un i . 
che vede i sostenitori del e i 
pitulismo contrapposti a 
quanti considerano neces".i-
rio uno sviluppo in senso so
cialista dell'economia e del
la società. 

ARISTOFANE. «Le rane». 
Feltrinelli, pp. 97. L. 1.000 

Scrit ta nel gennaio del 105. 
quando si sta per concludere 
la guerra fra Rpart.i e Ate
ne. la commedia, dietro una 
brillante comicità, esprime il 
disagio tli un'epoca senza glo
rie e senza ideali. 

V I T T O R I O BUTTAFAVA. 
« Una stretta di mano e 
via », Rizzoli, pp. 202, lire 
3.500 

Il direttore di un diffuso 
rotocalco, attraverso il collo
quio con 1 lettori, ha raccol
to una serio di riflessioni sul
le piccole cose della vita quo
tidiana. inserite nei proble
mi dell'Italia di oggi. 

PETER MAAS. « Il re de
gli zingari ». Rizzoli, pp. 
215. L. 3.5C0 

Fra lo tritili s i tane drg'i 
Stati Uniti, tut te «eio.sanien-
te custodi dello loro tradizio
ni e contrario alle intiltra 
/ioni della civiltà occidenta
le. c e la stirpe dei Bimbo: 
questo libro ricostruisce la 
stona della tribù, con le sue 
u s a n e , e la cruenta lotta 
che oppone padre e figlio 
per la guida della loro gente. 

PAOLO CASINI (a cura 
di) : « Per conoscere Rous
seau ». Mondadori, pp. 287, 
L. 1.800 

Una rap.da antologia dei 
temi fondamentali del filoso
lo trance.-e. con testimonian
ze e giudizi d: altr i autori, di
visa in sette partì : dall'incon
tro col mondo, che spiega i 
primi interessi e le prime let
ture. fino alla teoria e alla 
pratica dell'educazione. In cu. 
la :< miseria dell'infanzia « e 
ì problemi pedagogici sono 
spiegati da alcune pagine del
la u Nuova Eloisa » e delle 
« Confessioni >\ 

POCkET LONGANESI 
Nella «sene nera» , un ro 

manzo di spie ambientato In 
Giappone, con protagonista il 
dottor Sorge: « Spìa e contro
spia » (pp. 303, L. 1200) d: 
Hans Otto Meissner. Nei sac 
gi. la storia dell'esplorazione 
della terra al di là dei poli, 
con osservazioni sulle recenti 
ricerche nel mondo degli ex
traterrestr i : Raymond Ber
nard. « il grande ignoto», pp. 
232. L. 1000. 

E R I C H T H E N I U S : e Testi
monianze fossili », Borin-
ghieri, pp. 230 ' 

Tutt i 1 metodi di ricerca 
sulla storia delle nostre ori
gini: un racconto senza aride 
classificazioni tendenti a far
ne una disciplina incompren 
.sibilo, ma con particolare at
tenzione ai rapporti con le al
i le scienze che studiano 1 pro
blemi dell'evoluzione. 

FANTASCIENZA 

Pianeti 
a confronto 

Luigi Forte 

URSULA K. LE G U I N . < I 
reietti dell'altro pianeta », 
Ed. Nord, pp. 334. L. 3.500 
R O B E R T SHECKLEY, 
< Pianeta Sheckley ». Mon
dadori. pp. 468. L. 6.000 

Con la dedica t al compa
gno >. l'americana Ursula K. 
Le Guin apre il suo roman/o 
/ reietti dell'altro pianeta che. 
nel titolo originale, porta l'in
dicazione: t un'ambigua ut.) 
pia ». Ed è appunto nel .-e: 

gno di una p'urifronto dialet
tica che si articola la vicv.i 
da L'assunto ò ambi/.o-o: il 
confronto tra due c :vi'tà ci. 
natura opposta, due bl.n r'ii 
apparen'emer.to m-'onciiai)' 
li. Da \in.ì narte c'è il pia.iota 
Anarros. che raffigura le jen-
tmddizinw del mond » ni o ca
p t a i stjco Dall'altra c'è- l.'r-
ras. -.1 p-aneta d u e si intrcv 
ciano «li elementi, non sem
pre amalgamagli , del socia 
I^mo. dell'anarchismo, e ri: 
una forma di fratellanza c ; i 

potremmo definire cr is l . i i ' i 
evangelica. 

I due panoti gemelli mot i 
n'> inverno, l'uno -aJelI.te de! 
l'altro (" ò eie- !: d vile n >n 
ò ìa d.st^nz.i :n i i n p .-, '•' > 
muro co-t'-i: '•> n.-II'i s;>.i/ •• 
por'o s m'>«i!'i •!: !'" ii"\f",:o-.a 
d.-cr.m na/amo A "tritare i' 
avvi' inamarito dei i;i ' b'xvl>, 
è Soevek. un era.-!-!1 mar
matilo che ha f l a g r a t o una 
nuova teoria sul u-mfx» Si.o 
vek. vale a d.ro la -cifUM. 
d.ven'a il porno del confro
to tra l ' r ras e Amrres 11 
romanzo è tutto m qiesto re 
riproco r.spt-cch anuntn. e 
nei «noi r.fless et co poat.'.~; 
dove il riferimento all'Orci 
dente e ali'Oriento é perf no 
troprw-, scontri.•» 

I,a s'Pi't ' ira e il ! nuuagcio 
del libro sono d a l l ' a m i 
scuo'a L'eventuale fraj:I.I i 
idooloa.ca è riferibile all'ani 
bicinla. <iel resto sotto! ne-i-
ta d i ' la stessi autrice, di una 
porzione ancora in f^se di 
e!a!x»ra7:one Ma si potranno 
intendere mml n i risvolti s«it 
terranei se si terra coito che 
h Lo Gu.n. nata a Berkeley. 
ha vissuto le difformi v ceri 
de della con"es:a/ione un.vvr-
sitana, poi amn-^mente a v 
sorb.ta e strumentalizzata 
dai gruppi più conservatori 
doU'Amer.ca yankee. Proprio 
in questa cornice fortemen
te chiaroscurata la Le Guin I 

ha composto, con sottile ca 
patita analitica, un libro in
solito. coragg.oso e virulen 
to. Fra l'altro, accesa fem 
nimistà, l'autrice contribuisco 
ampiamente a riscattare la 
sciente fiction d'evasione, ti
pica rieuli L'SA. per. confer
marsi nel filone dell'anticipa
zione democratica che proprio 
in questi anni si sta nnno 
vando. 

Del tutto pessimistiche so 
no invece le utop.e di Robert 
Sheckely che ritroviamo in 
Pianeta S'iecklep. Chi non a-
icsse letto nello precedenti e-
dizioni i romanzi Scambio 
meniate. Gli orrori di Omega 
e AAA As^o. può incontrarli 
riunii: in questo Omnbus che 
offre un quadro quasi com
pleto dello Sliecklcy fra il W 
e il Tifi. \JC aberrazioni della 
civiltà occidentale sono qui 
presenti in un'esasperazione. 
quasi caricaturale ma effica
ce. della distribuzione psico 
fis'ca doll'ind v iduo in ->n 
mondo dominato dal profitto 
e dall'od.o. E' un tipo di fan 
Jascit-n^a p uttns'.o datato. 
quasi di recupero, comunque 
in smelo di a.letificare i mo 
t.vi dell'attualo proliferazione 
no! ca—.rr- d.-l'a narrativa **• 
artic.na/'O'K. 

l i (;':"-"«i qmdro ai limiti 
'di-ila so-.-ranprodiiz one. an-
i n b b ^ r o secnalati i ritardi 
di un 'ed. tora che scopre sol-
tan'o <>ra. per scop : c immer-
e.aK ; valori d.-ÌIa fantascien
za. Ma anz che insistere su-
u'i aspetti negativi, vale fa 
pena d. registrare al-un fe
nomeni coifortanti. come la 
nascita <!• alcune r visto di 
ri bitlito. prima fra tu'»e 
• Robot » sodamente d retta 
ria Vittorio CurtnT'. o lo 
s r ' r ' i dTs d' un'autentica co
vata di Club amatoriali. I 
Club d- fint.isc"rn?a. gestiti 
d i «ri iva ni e da a ovanis.sim!, . 
danno v * i a p'ccole r iv ide 
in ofsrf nate da unV-igenza 
:fi info-ionv'a risposo al nw-
nopo'lo delli cro-sa od tor ;a. 
Mor.ta una s,>?r>al'ir one « Kx-
tra >. d r e t t a da Alberto 7ir> 
ni. un ragazzo di sed ci anni: 
« Extra » è germogliata nell' 
ambito del'a biblioteca conmi
nale Guastalla di ]vfìhno. 
Quello delle offset riviste f> 
un fenomeno da tenere è' 
occhio. 

Irrìsero Cremaste 
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